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in cui quefta parte di dritto publico giaceva tale , 
c unto da non potervi idifcernere il vero ,  e da la- 
fciar 1* animo, e la mente in una collifione d* idee f 
ed in una crudele tortura. Felice me fe mi riufciife 
indagare ove giaccia 1* occulta fonte di tanta ambi
guità! Forfè io non la fc opri rò , ma i miei difcorfi 
potran ben eiTer caufa, che altri dopo me la trovi 

Io ho per fermo , che 1* ambiguità , e la con
tradizione nelle maiìime principali di quefta parte del 
Dritto verfo i neutrali tragga l’ origine dall’ eiferil 
prima mal determinati i confini di quel, che nello 
fiato di guerra giallamente li polla fare contro qua

lunque nemico. L’ho pur detto di fopra * , che men
tre f  Europa ne crede efaufto, e compiuto il difcor- 
fo tra tanti gran volumi fcrittine , 1* uom virtuofo , 
che ami a ragionar per dritto filo c con geometri
ca chiarezza, riman, per così dire, a balbutire an
cora , nè pt*ò fciogiier la lingua fulle aflerite fonda

men
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ta delle contrarie ragioni in quella materia * Ecco le di lui 
rimarchevoli parole Maximis inter gentex, &  populos conten- 
t ioni bus , &  adeo probabilibus utrinque ratìonìbus difceptatum 
fu it , ut ipfum prope jus gentium collidere videatur. i/fb eorunt 
enim parte , qui commercia exércent cum bojle ratio manifefla 
efi ;  nam indubie f i  re gentium domini res fuas vendere cui 
velini poJJunt. ^4 parte vero eorum , qui commercia hcec fib i 
nox 'ta impexluint, ratto non minus evidens e jl, nam cum cuique 
a natura [e juraque fua tueri concejfum f i t , etiam ea conceda 
fu n t , fine quibus ea tueri non potejl , uti , f i  non pojfit nifi 
impeditis cum hofie commerciìs. Utrumque certi juris gentium 
efl .

(i) E  farb come quei, che vd di notte,
Che porta il lume dietro, e sè non giova •
Ma dopo sè fa  le perfine dotte, Dant. Purg. c, z i .


